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llluftriss. e Celebre Sig. Slg* Patron 
Colendìss. 

Slccojrie^ io mi compiaccio nello ftudio Rura« 
le della economia vieppiù di reali idee , che 
di fittizie y e fieguo piuttofto i fatti , che le pa- 
role, ed i progetti vacui di effetto; cosi ap- 
. plicatomi a dar prova al doftro Clima con 
nuova fperienza lull* allevamento de 1 Filugelli , 
offrano Bacchi da feta, d'intorno a' quali eb- 
bero tanto a feri vere dotriflfimi Uomini e 
Francefi e Italiani , riufeitami felicemente in 
quello anno fulla mia Terra polla ai Grippi: 
rifolvo a parteciparla a V.S. IJJuflri^. aman- 
te pure, e conoscitore perfetto della quiddi- 
tà , ed eflenzialità delle co fé . Se quello mio 
tentativo, che mi fa ad efporre coir indica* 
zionc delle principali Meteore fuccedute nel 
corfo della paffata lìagione , dal faggio fuo 
giudizio farà riputato degno di pubblicazio- 
ne , io avrò tutta la compiacenza d* eflermi 
adoperato anche in quella parte a vantaggio 
della mia Nazione , e dello Stato . Non ho 
^voluto comunicarlo a chiccheflia , falvo che ai 
miei domeflici, cui cadeva giornalmente fot- 
to gli occhi nella raccolta della foglia, e poi 
a due onefH , e feientifici Socj di quefta Pub- 
blica Economica Accademia , i degniflimi Pa- 
dre Fedele da Zara Religiofo Cappuccino , e 
Nobil Sig. Gio.* Luca Garagnin , i quali fo- 
praluogo nell* atto , che alla loro prefenza 
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fpiccaronfi dal Gclfo-Moro i Bozzoli! , ne 
provarono un vero compiacimento. 

Il mio tentativo adunque , nuovo certa- 
mente in quefta Provincia , che che ne 
pofla effer dell'altre in tutta l'Europa, con- 
fìtte nell'aver allevati io de' Filugelli all' aria 
libera , e a cielo lcoperto nella maniera ap- 
punto , eh' educati fono dai Cincfi fui loro 
Gelfì , olii a no Mori per le valle Campagne . 
Quella induftriofa Nazione, come la fua vir- 
tù mi documenta, tiene i fuoi Gelfì nani e 
baffi, fpeffi e folti , e di tal natura tra il 
greppo di vivo faffo fono pure i mici peli* 
eftenfione in circa di un Campo a mifura 
Padovana. Su di quefli Gelfì però, fehbcne i 
più adattati ad una fimile educazione , non 
volli a bella pofla avvanzare la mia fpcrien- 
za , fe non fe fu di quelli, chediconfi a mez- 
zo vento, e tra quelli cercai i più alti , ed 
efpofti alla maggior agitazione , ed intemperie 
dell'aere, come fi dirà qui apprefiS . 

Noi dalla natura abbiamo un clima affai 
temperato, e perciò qual fìa la fua dolcezza 
nella Meridionale parte di quefta Provincia , 
quali le varie, quali le cofhnti fue Meteore, 
non giovi qui replicarlo, avendo io P una , 
e l'altre abbaftanza deferitte nella Parte pri- 
ma della mia Diffrazione full' augumento 
della Provinciale fpecie Bovina , in rela- 
zione ai propoli Temi dell' Eccellenti ffimo 
Magiftrato ai Beni Inculti , e Deputati all' 
Agricoltura , cui da me fu dedicata , e con- 
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fecrata , c da qucfla Accademia con fua Let- 
tera iS. Febbrajo 17^0. con altre memorie 
full' argomento fteflb reffegnata ; feòbene ad 
cflb non fatta giungere prima del di 22. feor- 
fo Maggio , per qua! motivo , non voglio 
pormi all'indovino, come neppure a nomi- 
nare il foggetto, cui cuii in Spalato nella fua 
partenza per Venezia fu confegnata, e racco- 
mandata per il folleeito ricapito alla puntua- 
lifiìma di Lei perfona il quale certamente 
fano e falyo arrivò alla SerenifiTima Domi- 
nante il di 22. Marzo pafTato, ed ivi in tut- 
to queflo fra tempo , e dopo ancora vi fi 
trattenne , e dimorò . 

Dico folamente intorno il noflro clima , 
che noi fiamo fituati al grado 43. di latitu- 
dine Settentrionale, e al 35. di longitudine . 
Veniamo ai fatto. 

Confiderando io, che i Bacchi dì feta per 
replicate prove da me lor date altre volte , 
full'oflèrvazione del naturale Termometro do- 
natoci dall'Autore fieno della natura,' eh 1 è 1' 
aria, e quefta del tutto libera, quanto più li- 
bera altrettanto ad efli omogenea, e lontana 
dal ridurli al fempre fatale calcinamento > 
riufeivano perfettamente, e che naturalizzat- 
fi erano, dirò cosi, al noflro paefe, e dive- 
nuti per noi indigeni^ come fi fu un altra 
mia fperienza fatta nell'anno 1780. di averli 
nutriti dalla prima loro nafeita fino al chiù- 
derfi ne'bozzolli colla fempiice foglia di fi- 
co; ho velato porre in quefto anno una data 
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quantità al .primitivo loro eflere e (lato di 
vita , ch'ebbero una volta , e che tuttora han* 
no nelle calide regioni , d' onde a noi prò- ~ 
priamentc derivarono. 

Fatti (chiudere dalla loro Temenza i miei 
Bacchi , non prima del dì 2. Maggio , e al- 
lora quando principiavano nafeer da fe foli , 
per una certa incofkinza , e freddezza dell' 
aria che vi corfe innanzi* quantunque negli 
anni precedenti folli folito'di far anticipare 
dieci, o quindeci giorni la loro nafeita ; un 
picciolo numero ne trattenni fopra un foglio 
di carta per due intere notti , e due giorni 
fenza fomminiftrar ad eflb loro veruna paflu- 
ra ( offcivazionc non trafcurabile ): indi co- 
si digiuni , e divifi in due porzioni , la 
.maggiore feci riporre fu di un Gello-Moro a 
mezzo vento nella Fortezza de' Grippi, pofta 
in eminenza, e battuta da tutti i venti , nel 
di cui recinto il defunto benemerito Dot- 
tor Giovanni Moller , Iftitutore di quella Pub- 
blica Società Economica , e Genio benefico 
della Nazione vi piantò moltiflìmi alberi di 
una tale fpecie: la porzione minore poi feci 
riporre entro ad un mio Podere vicino , c 



-ntiguo alla Fortezza iìeiTa, ma di effa più 
cu - iehbene fituato in Collina ; fu di un 
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Gello-Mo ^ omina f tutii ,j ^ cd 

t0 \™ A* diventi. 

è nTr? nncor di'W** &c » «*llo Audio 
Il diffi anco eli . V cmincnt . 

furono da me traiceli r ^ 



Digitized by Google 



c più efpofli per far provare ai. miei infetti 
le poflìbili maggiori e minime vicende dell' 
atmosfera, che in vero contro l'ordinario fu- 
rono opportunamente • varie in quefto anno , 
e nel corfo della loro vita , e fino a tanto 
che fi chiufero nei Bozzoli. 

Eccone di effe il mafliccio. Appena efpo- 
Ili nel!' indicata forma quei teneri , fino ad 
ora confiderati, eternamente delicati infetti, 
da confervarfi nelle ftufe, nelle Camere ben 
chiufe, e da tenerfi lontani da qualunque aria 
men calda , il dì feguente alla loro efpofìzio- 
nc foffrooo, e ricevono fopra di fe!, per. tre 
continuati giorni , abbondevolifiime pioggie . 
Replicano quelle, anche impetuofe, altre due 
volte verfo la metà, ed il fine di Maggio . 
Una ne ricevono gagliardiffima in Giugno : 
Eppure vivono, rehftono', e crefeono In mo- 
le , al meno Tempre eguale a quelli che al- 
levo in cala. Quanto reflava contento della 
vita di quelli miei animaletti battuti dalle 
reiterate pioggie, altrettanto farei flato con- 
tenti Aimo , le una fola pioggia per lo. me- 
no , nv gagliarda , caduta ne fofle nei 
momenti , che lavoravano per chiuderfi 
del tutto nei loro Bozzolina fine d'offerva- 
re e vedere, fe foffero interrotte o disfatte 
affatto le loro filature. La buona forte non 
mi favorì per quella , e iafeiò ancor incerto , 
e dubiofo quello punto affai decifivo . Non 
ho omeffo però , ridotti che furono in boz- 
zoli i miei infetti campagnoli, a dar prova 
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ai rimatagli domeftici raccolti fu di un ramo 
di gineftra , con replicati , in diverfi tempi e 
giorni, leggeri e gagliardi fpruzzi d'acqua , 
co* quali non ho potuto rompere onninamen- 
te i primi integumenti delle filature, molto 
meno i fucceflivi: bensì mi è riufeito di di- 
fordinarli, e fare si che qualche Bacco inte- 
rompefTe l'intraprefo lavoro, mutafle la fini- 
zione, $' appigliale ad una diverfa , e ad* al- 
tro nuovo travaglio ; cflendofi alla fine tutti 
c quanti , fuori d'un folo , rinchiufi affatto 
e ridotti in bozzoli perfetti coli' unico fegno 
di goccie cri frolli zzate nella peluria . Se le 
feminc in mia aflenza non aveffero cercato 
di riparare a difendere con delle ftuojc di 
canna da impetuofa fopraggiuntavi pioggia i 
miei filugelli tenuti fotto Tettoja efpofta a 
Tramontana, i quali lavoravano fui le Bru» 
jere , offia bofeo formato a perpendicolo del 
piovere d'effa, e che tutrav/a nella procurata 
difefa dall'acqua, che direttamente cadea , e 
da quella ripercoffa reftò ben bene inumidi- 
to, c bagnato fenza rifultante danno de' filu- 
gelli medefimi; avrei ritratto certamente un 
idea più ficura e decifiva nel propofito , c 
non verferei ancora nella dubbiezza , in cui 
m'attrovo, fe la pioggia poffa effere loro di 
nocumento nelle filature . Quindi penfo di 
non arrifehiare affatto tutti i miei filugelli , 
che nell'anno venturo, a Dio piacendo, do- 
vrò in buon numero allevare a Cielo feoper- 
to fui Mori-nani , lafciandoli chiudere fopra 
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d* effi nei loro bozzoli; bensì coftruirvi fui 
Podere medefimo all' aperto le Brujere offra 
Bofco, indi ricoprirlo e difenderlo con Ten- 
de, fino tanto che mi confU ad evidenza 1* 
effetto della pioggia , ritrovandoli in quella 
ultima operazione. 

Fu varia pur anche la noftra atmosfera in 
quefto anno , e in tempo della vita de* miei fi- 
lugelli nel freddo e nel caldo perle fpeffe acque, 
che vi fono cadute lungi da noi , e nel Montano 
portoci a Tramontana . Quafi fempre che ivi 
piove anche leggiermente di Primavera e di 
State, in il peci aJ ira nei luoghi a noi vicini , 
abbiamo noi poco dopo o per lo meno il dì 
feguente il vento Borrea, che fpira o dolce, 
o per lo più freddo, e dura poi uno, o più 
giorni . Per tale motivo noi , e i noftri fi- 
lugelli fperimentarono ora V aria calda , ora 
la fredda, e moltiffime fiate dalla caliditàdel 
giorno pattarono alla rigidezza della notte , 
ipecialmente nel Mefe di Maggio. Lo Sciroc- 
co afeiutto, che agli Uomini fra noi appor- 
ta franchezza, e fvogiiatezza , fi fece nel det- 
to Mefe pure fentire col fuo caldo . Ci ri- 
creava poi il periodico Maeftrale . Un impe- 
tuofo vento Borrea , che per tre giorni con- 
tinui foffiò nel principio del corrente Mele 
di Giugno mi pofe al fatto, che i Mori al- 
ti | e a mezzo vento erano poco atti per ef- 
fer fopra di efìì untriti i filugelli . Erano que- 
lli profìimi alia filatura, e al ridurfi in boz- 
zoli,- quando infuriava un tal vento. Siccome 
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grato era lo (pettacolo all'offervatore in altri 
momenti mirare i filugelli depafcere con Eco- 
nomica diftribuzione l'ampia foglia pendente 
di un Gelfo detto Mofcadello, così mi fi ren- 
deva compaffionevole quello in vederli al ga- 
gliardo foffio del Borrea di tratto in tratto 
piombare all' in giù full' area dei Gelfo tut- 
to ricoperta da' fatti, e reftarvi femivjvi , ov- 
vero morti. Qualunque caduta anche minore 
riefce fempre ai mede/imi dannofa- 

Nò per il folo addotto motivo reputo i 
Mori alti, e forniti per l'ineRo di foglia gen- 
tile poco conf.iccvoli al propofto allevamento , 
ma dico, che fi renderanno affatto inoportuni , 
fe faranno ancor diradati di molto, ed avran- 
no i loro rami affai lunghi, mentre depafeiu- 
ta la foglia di uno di quefti non avranno i 
noftri animaletti l'agio di paffarvi, e di tra- 
durfi da un ramo all'altro con pericolo di 
morirvi dall'inedia, fe dalla benefica mano 
dell'Uomo trafportati non vengono ad un 
nuovo ramo fornito di foglia , come da me 
in fatto a tal uno fu prefiato un limile a- 
juto. 

I Mori nani, di cui fono competentemen- 
te provveduto, ferviranno frattanto ali' alle- 
vamento de' miei Bacchi campefiri , e mi fo 
debito di rendere avvifato il pubblico di tut- 
to ciò che in feguito renderai degno di of- 
fervazione, mentre vivo nella dolce lufinga , 
che qualche più elevato, fpirito Nazionale , 
febben novello nell'agricoltura, potrà fugge* 

rirci 



Digitized by Google 



II 

r/rci anche in quefto qualche cofa di meglio , 
fen2a però impianto di carote naufeate dai 
noftri veri Dalmatini . Aggiungerò per altro 
che le ilepi l'ormate di Gelfi-mori farebbero 
molto confacenti al propoftofi noftro oggetto . 
Per quanto è a mia cognizione di quelle fino 
ad ora non vi fono in Dalmazia. Spero cht 
vi fi formeranno in progrefTo, quaqdo pause- 
rà a comune notizia , che nel Littoralc , e 
neir Ifole adjacenti vi fi potranno allevare a 
cielo koperto i filugelli. Neil* Italia , ove 
molti utilmente introdotte hanno fi fatte fie- 
pi, io ne invito i Poflefibri di effe r tutto 
che fia il loro clima più freddo del noftro , 
in villa appunto delle varie , e ftraordinarie 
Meteore da noi fofferte in quefto anno, dif- 
ferendovi al più tardi , che potranno lo fchiu- 
dimcnto della femenza di Filugelli , a farvi 
le loro prove , e a tentarne la riufeita , di 
cui noi abbiamo quafi la ficurezza . Io per 
me ho delle fituazioni fulia predetta mia Ter- 
ra a' Grippi fornite già di Mori nani, e dal- 
la natura difefe dai due predominanti venti 
del Borrea, e dello Scirocco, che nel mezzo 
del Verno cantare poflb eoi Mantoano Poeta: 

• ■ • 

„Hic ver perpetuante atque ai* 
ternìs menfiùus ajlas. u 

Vi fi potrebbe attraverfare una fola dif- 
ficoltà intorno l'allevamento de' Filugelli fulle 
fieni, alla quale non per tanto mi fembra, 
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che re fte ranno fempre meno eJpofli i noftrl 
animaletti pafciuti , che fiano lui Mori nani , 
e baffi / ed è la guerra che verrà ad eflì di- 
chiarita dagli uccelli, fingolarmente dalle paf- 
lèrc da noi dette cclcvbe, e dalle formiche, 
che li manderanno, o mortalmente morfichc- 
ranno , come fecero in queflo mio primo 
tentativo, in cui gli ho lalciati onninamen- 
te indifeiì. Se le armi di difefa mi faranno 
fuggente dalla ben nota virtù di V. S. Illu- 
flrifiima, di effe mi prevalere» molto volen- 
tieri , come non potrò fe non sè fperimentarc 
quelle, che fondatamente dagli altri mi fol- 
fero pofle in viltà , e che io mcn vo ftudian- 
do di adoprare . 

Col pretefto d'una si fatta guerra fifcher- 
mi nelle mie ricerche 1' Appoflamcnto de' 
Soldati Italiani desinato alla cuftodia della 
Fortezza Grippi, allora quando da un gior- 
no all'altro mancare fi videro, dopo ch'era- 
no ben avanzati, e proflimi alla quarta muta, 
offia dormita , tutti e quanti non rimaftovi 
neppur uno dei riporti Filugelli, come fi 
diffe, ad uno di quei Gelfi-mori. Stimai 
miglior configlio paffare fotto filenzio fimile 
improvvifa mancanza, ed .immettere per va- 
lide le infuffiftenti addottemi foldatefche ra- 
gioni , per non divulgare col mio ricorfo V 
intraprefa fperienza, che voJea guittamente 
celata . Abbiamo frattanto quello di certo , 
che in quell'eminente fituazione la vita e la 
refiftenza di quelli Filugelli, fino a tanto 
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che]prefervaronfi ivi Immuni ed illefi, fu dei 
tutto eguale a quella degP altri, che fi al- 
levavano nel mio contiguo Podere, e che 
veduto fi avrebbe il medefimo effetto. 

La refiftenza de miei campeftri Filugelli 
alle prime pioggie, ed alle prime vicende d' 
un aria fredda m' induffe ad allevare in fe- 
guito i domeftici fenza Termometri, fenza 
camini fabbricati in mezzo alle vaile fìanze 
coi voluti, preferitti, e regolati opportuni 
fpiragli , in fomma fenza veruna morbidez- 
za , delicatezza , e riferva, anzi volli che dal 
principio fino al fine fi tene/fero notte c 
giorno enn venti, e con pioggie fpalancate 
le porte, e ie fmcftre: li ripartii nei fotto- 
portici, nelle Tettoje efpoftc a Tramontana, 
nelle Canove, facendoli mutare da ietto a let- 
to nel mezzo del Cortile alle due, e tre ore 
della notte fpirando aria crudo , e foffianefo il 
freddo Borrea ; obligandoli a faJirc foli filile 
Brujcrc pel lavoro.* e gli ebbi fempre fanie 
vegeti fenza il fatale calci namento con epo- 
ca la più felice fra tutte l'altre , da quando 
mi pofi ad allevare quelli utili, e benefici in- 
fetti . 

Entro una Scatoletta. Le trafmetto dodeci 
Bozzoli formati da* miei campeflri Filugelli, 
e raccolti dall'Albero alla prefenza dei pre- 
lodati due Soggetti, onde pofìa ella efami- 
narli,' e farli vedere ancora agli Studiofi in« 
dagatori della natura. 

Poiché avrò fatta fra le parecchie altre una 
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nuova prova , che a mio debol giudizio ren* 
deli décifiva rapporto air introduzione , ed eden- 
fione du Pomi di Terra , odano Patate nella 
Provincia, elporrò il tutto anche fu quello 
argomento ai maturi rifleflì di Lei , che a 
voce mi lignificò la loro utilità fpecialmente 
pella noflra Morlacchia, e m 1 incoraqgi a rin- 
tracciarne in altre Provincie la fpecie, ed a 
rivogliere le mie ferme applicazioni anche in 
quefta parte d'Agricoltura. Quanto alla loro 
riufcita fperimentata fin neii'anno 1772. dal 
zelantiflimo noftro Moller non ne corre dub- 
bio, ed io nelle mie iperienzc ne raccolfi re- 
pi icatamente di sì belle, che cinque d'effe 
afciutte a perfezione peli 1 ordinario venivano 
a formare due libre venete alla grotta; ficco- 
me il poMono teftificare parecchi Accademi* 
ci) che le videro. Quanto poi all' eflenfione 
d'effe, riunendomi, come ho forti lufinghe, 
l'ultima decifiva prova, fono in ficura per- 
fuafione , che communemente ed in universale 
dai noftri Contadini verranno coltivate, come 
da efli, a forza del mio efempio, furono ab- 
bracciati i metodi nella femina de' grani fru- 
mentacei, e delle Biade: e qui mi fo l'ono- 
re di proteflarle la defferenz3, che avrò ad 
ogni faggio fuo configlio, dichiarandomi ri- 
ferentemente, e a tutte prove. (*) 
Spalato 27 Giugno 1700. 

Di V. S. Celebre , ed Wuftrifs. 
Umìlifs. Devotifs. Obbligati fi : Serv. 
Tommafo Canonico Ciulich. 
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NOTA 

(*) La riferita efperienza de' Filugelli la- 
feiati Tempre, per rutto il periodo della loro 
vita, fopra i Gelfi all'aria libera, e de' qua- 
li in quella Dominante fono flati ammirati 
da intendenti i Bozzoli quà fpediti , per la 
perfetta loro qualità, merita d' e/fere ripetu- 
ta in differenti luoghi, giacché tanto è faci- 
le da farfi . e di quafi neffuna fatica e fpefa . 
La fede dovuta ad un foggerto di tanto me- 
rito, quale fi è il Ghiariffimo Autore, valer 
dovrebbe ad incoraggirne gl'induftriofi ama- 
tori delie Cofe Agrarie. Egli, nell'onorevole 
Carico, da lui foftenuto per molti anni, di 
Prefidente della Pubblica Società Economica 
di Spalato , ha dati si chiari efempj di fud- 
àuo e patriotico zelo con dotte iftruttive Me* 
morie, e con effettive maniferte pratiche di 
ben condotte coltivazioni, che fi è meritato 
1 aggradimento e decorofì elogi dell' Eccel- 
lentiffimo Magiftrato fopra li Beni inculti t 
1 Agricoltura , ed' altre Gravidi me Maeìftra- 
ture. ° 
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